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I bambini del Grest della Comunità pastorale 1 ai Giardini Margherita.  FFOOTTO LO LUNINIUNINI

I giochi 
del Grest 
attorno 
alla “Batusa” 

Intrattenimenti e giochi nell’area verde.

Piacenza e provincia

Rivivono le aule di San Savino 
«Prima vuote oggi 50 ragazzi»

PIACENZA 
●  I Giardini Margherita hanno 
sempre oscillato tra male frequen-
tazioni e tentativi di recupero. Han-
no lo stigma tipico delle aree verdi 
limitrofe alle stazioni ferroviarie, tra 
alcol, spaccio e altri tipi di merci-
monio. Quando don Lukoki, nel 
2018, è arrivato a Piacenza dopo le 
esperienze in provincia, ad esem-
pio a Pontenure e Vernasca, ha vi-
sto in quei giardini una risorsa. Pri-
ma, però, ha visto cose che non gli 
piacevano. «È così  che dopo pochi 
mesi ne ho voluto subito parlare 
con il sindaco - dice - perché i Giar-
dini Margherita rappresentano per 
tutti una grande opportunità». Don 
Lukoki ci mette il fisico. In questi 

giorni, con 32 gradi all’ombra, lo si 
vede camminare su e giù per i giar-
dini. Ma il suo lavoro era comincia-
to prima. «Quando sono arrivato in 
San Savino - racconta - ho trovato 
tante aule disponibili, come non mi 
era mai capitato prima. Erano pe-
rò tutte vuote, abbandonate e per 

Il piccolo miracolo di don 
Lukoki, diventato parroco 
della basilica due anni fa

giunta in centro città». Da lì è nata 
la collaborazione con il gruppo di 
Educatori di strada. Il risultato è 
quello che don Lukoki definisce 
«una rinascita», che trova nei 50 ra-
gazzi che oggi frequentano quelle 
aule la testimonianza più evidente. 

_Fil.Lez.

Don Lukoki con gli altri responsabili del Grest FFOOTTOOSERSERVIZIO LVIZIO LUNINIUNINI

FARMACIE
PIACENZA 
TURNO DIURNO  (8.30 - 21) 
SAN GIUSEPPE – Via Trivioli, 4 
(tel. 0523/712457) 
CORVI GIANNI – Via Manfredi, 72/B 
(tel. 0523/338494) 

TURNO  NOTTURNO  (21 - 8.30) 
COMUNALE MANFREDI (APERTA 24 h) 
Via Manfredi, 72/B (tel. 0523/457361) 
È possibile accedere alle farmacie, in servizio di 
turno, ricomprese nella ZTL, comunicando al 
farmacista il numero di targa del proprio mezzo. 

PROVINCIA 
TURNO DIURNO E  NOTTURNO   (DALLE 8.30 ) 
BETTOLA 
DR. BOSI ANDREA, piazza Colombo, 72 
BORGONOVO 
DR. FUGAZZA, via Roma, 68 
CASTELSANGIOVANNI 
DR. BOZZI, Corso Matteotti, 35 
CASTELVETRO 
DR. BOSSI, via Saragat, 3 
FIORENZUOLA 
DR. SILVA, via San Rocco, 39 
RIVERGARO 
DR. ANDENA, via San Rocco, 16 
SAN GIORGIO 
DR. CROCI, Piazza Marconi, 2/A 
SAN NICOLÒ 
NUOVA, via Emilia Ovest, 41 
Il numero telefonico 0523/330033 dà indicazio-
ne delle farmacie di turno a Piacenza e Provincia

IL C0MMENTO 

IL GIARDINO 
INVASO 
DAI BIMBI 
ASSAGGIO 
DI NORMALITÀ
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Un’estate nel verde in città Dalla preghiera al ballo 
Spazio anche alla letteratura adatta 
ai ragazzi con lo studio del classico  
“Viaggio al centro della Terra” di Verne

di Giorgio Lambri 

I
 Giardini Margherita invasi da 
bambini che giocano: un’imma-
gine che ci riporta indietro nel 
tempo, a più di trent’anni fa, 
quando al centro dell’area ver-

de c’era un campo giochi e un chio-
sco per la vendita di bibite e gelati.  I 
giardini all’epoca non erano recinta-
ti e si poteva accedere liberamente da 
piazzale Marconi come da via dei Mil-
le, via Alberoni, viale il Piacentino e 
viale Abbadia. La “montagnola” con 
il busto di Mazzini era il privée degli 
innamorati e negli inverni innevati la 
collinetta veniva utilizzata dai ragaz-
zini per discendere con rudimentali 
slitte. Altri tempi. L’area ha conosciu-
to anni di pericoloso degrado, per 
controllare gli accessi è stata cintata 
(come peraltro era in origine, agli ini-
zi del secolo scorso), più recentemen-
te sono stati chiusi tre dei cinque in-
gressi. Le ripetute operazioni di poli-
zia hanno (se non eliminato)  “sposta-
to”il fenomeno dello spaccio. Le ordi-
nanze di divieto di consumo di bevan-
de alcoliche all’aperto hanno diradato 
i bivacchi. Le tante iniziative pubbli-
che organizzate in prossimità del 
grande gazebo che si affaccia su via 
Alberoni hanno riportato  i cittadini 
ai Giardini Margherita, ad esempio in 
occasione di eventi musicali e feste. 
Manca però ancora una fruzione si-
stematica, un vero e proprio ritorno 
al passato perché c’è comunque dif-
fidenza, timore di fare “brutti incon-
tri”.  
Il fatto che siano stati i bambini  dei 
grest a tagliare il nastro inaugurale del-
la riapertura dopo il lockdown è però 
beneaugurante. Ed è un invito che di-
venta sfida. Riappropriarsi di questa 
splendida area verde, magari con 
qualche “aiutino” tipo la predisposi-
zione di un chiosco-bar. Per vincerla 
occorre pensare positivo. Rientrare 
nei giardini per chiacchierare, rilas-
sarsi, leggere il giornale o un libro. La 
normalità genera altra normalità. 

Protagonisti, con don Alphonse Lukoki, 54 
ragazzi delle parrocchie di San Savino, Duomo, 
Sant’Antonino, San Paolo e Sant’Anna

Filippo Lezoli 

PIACENZA 
● «Vi voglio vedere distanti e con 
le mascherine indossate». Uno de-
gli educatori del Gruppo estivo in 
corso ai giardini Margherita segue 
il serpentone di ragazzi che si muo-
vono vicino all’obelisco. La secon-
da settimana del Grest della Comu-
nità pastorale 1 - che comprende le 
parrocchie di San Savino, Sant’An-
tonino, San Paolo, Sant’Anna e del-
la Cattedrale - è cominciata ieri 
mattina presto pareggiando il nu-
mero dei primi sette giorni, quan-
do i ragazzi sono stati 54. Una cifra 
impensabile solo un paio di mesi 
fa, quando causa epidemia neppu-
re si sapeva se quest’anno il Grest 
avrebbe avuto luogo, e che irraggia 
con un grande sorriso di soddisfa-
zione il volto del parroco di San Sa-
vino don Alphonse Lukoki, anche 
responsabile della Comunità pa-
storale giovanile 1. 
Prima della preghiera e del ballo, e 
prima del racconto tratto da “Viag-
gio al centro della Terra” di Jules Ver-
ne che fa da filo conduttore per tut-
to il periodo del Grest - unici mo-
menti in cui tutti i ragazzi, pur a di-
stanza, si ritrovano insieme - don 
Lukoki ammette che «sì , abbiamo 
avuto del coraggio a iniziare, ma ora 
sono molto contento». La prepara-
zione è stata una sorta di insegui-

mento all’ultima regola emanata. 
«Cambiavano di continuo - dice - 
c’è stato un momento in cui era dif-
ficile pensare che saremmo riusci-
ti a organizzare il Grest, poi abbia-
mo fatto alcune ore di formazione 
a chi si prende cura dei bambini e 
ce l’abbiamo fatta». Il problema era 
la necessità di avere come educa-
tori dei maggiorenni diplomati. E 
qui la comunità si è fatta trovare 
pronta: dal cuoco Nicola che ha 
preso due settimane di ferie per es-
sere presente ai giardini in questi 
giorni, ad altri adulti, compresa suor 
Chantal Ilonga, cugina dello stesso 
Lukoki, suora di Nostra Signora del 
Suffragio, chiesa capitolina, che ha 
preso la strada verso il Nord Italia 
per sgravare da un po’ di difficoltà 
il parroco di San Savino. 
Riservato a tutti i bambini dalla pri-
ma elementare alla terza media, no-
nostante le regole anti contagio il 
Grest non si è snaturato. Il merito 
va condiviso con il team di liberi 
professionisti “Educatori di strada”, 
nato nel 2012 e da diverse stagioni 
il braccio della parrocchia di San Sa-
vino, per la quale cura anche il pro-
getto “oratorio aperto”. È Jacopo Tra-
bacchi, educatore di strada e coor-
dinatore del Grest, a spiegare come 
i gruppi siano quattro, ciascuno dei 
quali diviso in circa dieci bambini, 
seguiti da un educatore coadiuva-
to da due o tre ragazzi di 16 anni che 
prestano servizio come volontari. 

Al di là degli aspetti più evidenti, co-
me le mascherine da dovere indos-
sare, differenze rispetto allo scorso 
anno ce ne sono parecchie. «Gli 
stessi giochi sono diversi - dice Tra-
bacchi - pensati per mantenere le 
distanze e in modo di utilizzare po-
chi attrezzi, che poi andrebbero 
continuamente sanificati. Anche la 
formazione dei gruppi è stata diver-
sa: se lo scorso anno tendevamo a 
dividere gli amici per facilitare nuo-
ve conoscenze, quest’anno non lo 
abbiamo fatto perché le norme im-
pongono che il gruppo resti lo stes-
so per tutto il Grest».  
Se una sorpresa c’è stata, sono sta-
ti proprio i ragazzi. «Spesso sono lo-
ro per primi a ricordarsi che devo-
no indossare la mascherina, in que-
sto vedo la bravura dei genitori che 
hanno fatto capire l’importanza di 
giocare in sicurezza». 
Domani, intanto, fuga per un gior-
no. I ragazzi del Grest andranno in 
pullman a Vernasca e a Vitalta, do-
ve si dice sia nata Santa Franca sot-
tolinea don Lukoki, che dal Gaze-
bo dei giardini parla ai ragazzi. «Era 
ora» chiede loro di ripetere in coro. 
«Era ora di uscire di casa, era ora di 
stare insieme». Poi aggiunge: «Ma 
con le regole».


